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gazioni e sodisfazione, ed avendo molt i in-
teressi impor tan t i in Alger ia , e precisamente 
in Bl ida , dove r is iedeva, chiese che il nostro 
Governo si in t romet tesse presso quello fran-
cese, per sapere i motivi della sua espulsione 
onde date le volute giustificazioni poter ri-
to rnare al la sua residenza, ma non ne seppe 
nul la . 

Un reclamo da lui indir izzato al nostro 
Ministero degli esteri , per mezzo di un no-
stro ex-collega, di cui non conosciamo il no-
me, ha avuto una r isposta dal di re t tore ge-
nera le degli esteri, con nota in data 10 set-
tembre 1897, d i re t ta a quel nostro collega, 
nel la quale si diceva che le informazioni as-
sunte diedero per r isul ta to che i reclami del 
Pader i non fossero fondat i . 

D' al lora in poi il Pader i non ebbe più 
al t re spiegazioni . Ora egli presenta formale 
pet izione alla Camera, ed accompagna la sua 
petizione con diversi document i : una sen-
tenza del Tr ibunale di Blida, un certificato 
del sindaco di Cagliar i , una cartolina, per 
copia autent ica, del sindaco di Bl ida ; t u t t i 
documenti i qual i accertano gl i interessi che 
egl i ha in quella cit tà, e quindi il bisogno 
urgente di potere, se non r i to rnarv i definiti-
vamente, andarv i almeno temporaneamente , 
per poter assestare quei suoi affari e con-
chiude col chiedere che il nostro Governo 
s ' interessi presso quello francese, affinchè il 
decreto di sua espulsione venga revocato, od 
almeno venga sospeso, e permesso a lui, me-
diante salvacondotto, di r i tornare in Blida, 
per regolare le cose sue. I l motivo della sua 
espulsione egli l 'ha r i levato dai giornali che 
la sua moglie, res ta ta in Blida, gli ha tras-
messo, giornal i nei quali , i l giorno dopo la 
sua partenza, pubbl icarono essere egli stato 
espulso come sospetto anarchico. Nessun altro 
documento è nel la pra t ica che giustif ichi 
questo appunto fa t to al Paderi . 

La vostra Giun ta quindi ha osservato 
che l 'unico documento che vi è nell ' incarto, 
il quale potrebbe far respingere la petizione 
del Paderi , sarebbe la nota del di re t tore ge-
nerale degli esteri del 10 set tembre 1897, 
nel la quale si dice: che le informazioni as-
sunte danno per r i su l ta to che i reclami del 
Pader i non sono fondat i . 

Ma anzi tu t to il carat tere pr iva to di quella 
nota, consistente in una r isposta data dal 
diret tore generale degl i esteri all 'ex-nostro 
collega (il cui nome vedesi cancellato nel-

l ' indir izzo) ed il fa t to anche inespl icabi le 
che r isul ta dal contenuto della nota, dove 
si dice che le informazioni venute al Mini-
stero degli esteri r isa lgono al 1895 mentre 
il Pader i venne espulso nel 1897, hanno per-
suaso la Giunta che quello che si r i fer isce in 
quel la nota non bas t i a fa r respingere la 
petizione del Pade r i ; e che, ad ogni modo, 
di f ron te ai documenti un i t i alla prat ica, 
che dimostrano gli impor tan t i interessi che 
ha il Pader i a Blida, dove egli domanda di 
poter recarsi anche per giustif icarsi contro 
l 'accusa di sospetto anarchico, si possa rite-
nere degna di accoglimento, per un ul te-
riore esame, la sua ins tanza. 

Perciò io, a nome della Giunta stessa, 
propongo alla Camera che voglia inviare la 
petizione del Pader i al competente Ministero 
degli affari esteri . 

Cao-Pinna. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Cao-Pinna. Mi compiaccio con l 'onorevole 

Giunta per le petizioni, e per essa col suo 
relatore che tanto esa t tamente ha r i fe r i to 
sulla pet izione di un nostro connazionale e 
mio compaesano. 

L'onorevole relatore ha accennato come 
nei giornal i del luogo si sia spiegata la 
espulsione del Pader i considerandolo come 
un anarchico, e come nessun ^documento giu-
stifichi questa accusa. Confesso che questa 
accusa mi fa senso tan to più, perchè in Sar-
degna f rancamente non al l ignano anarchici , 
e starei per dire che non a l l ignano par t i t i 
es t ra legal i o sovversivi. E sono lieto che la 
Giunta proponga l 'accoglimento della pet i -
zione, poiché è molto facile che per ri-
val i tà o gelosie si invent ino simil i accuse 
contro uno che col suo lavoro sia r iusci to a 
procurars i una posizione agia ta in un paese 
estero, col quale noi sardi abbiamo molti 
rappor t i . 

Io quindi appoggio s inceramente le con-
clusioni che l 'egregio relatore Cuzzi fa a 
nome della Giunta , confidando che la Ca-
mera ed il ministro degli esteri vorranno 
prender la in considerazione, ne l l ' in te resse 
della giust izia e della protezione che si deve 
ai nostr i connazionali . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per gli affari esteri . 

De Martino, sotto-segretario di Stato per gli affari 
esteri. Nel 1898, dietro richiesta del console ge-
nerale in Algeria , il procuratore generale della 


